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cadiamo nell’inganno dell’incredulità. 
Il giudizio verrà: il suo senso sarà la 
carità, e Dio non ci abbandonerà». 
La misteriosa provvidenza divina, 
al di là delle evidenze storiche, ci cu-
stodirà per la vita eterna, ha conclu-
so monsignor Malvestiti: «È la fede 
consolante e incoraggiante, che non 
teme la storia, poiché ci libera dal ti-
more del domani chiedendo però il 
pentimento dei peccati per avere il 
perdono misericordioso e indulgen-
te del Signore, che scatena le ener-
gie migliori che tutti portiamo nella 
mente e nel cuore». n

che sono tali per inettitudine persona-
le. Sono persone da riportare a con-
sapevolezza della propria irrinun-
ciabile dignità personale, familiare 
e sociale». Nulla è impossibile a Dio, 
ha aggiunto il vescovo, «che è capa-
ce di entrare nel disagio sociale, nel-
le fragilità personali, e cambiare, ca-
povolgere» portando «il piccolo se-
me evangelico a divenire un albero». 
La sollecitudine sociale, infatti, 
«rinnova la terra, facendone la casa 
accogliente per tutti». Ma come si 
vince la povertà onde avere pace e 
unità sociale? «Lavorando tutti, ma 
anche garantendo il bene del lavoro 
a tutti, al fine di poter riaffermare 
l’antica regola apostolica “chi non 
vuol lavorare, neppure mangi”. Il 
Vangelo, assicura parole di sapienza 
per l’ora della prova affinché non 

dei suoi beni: «Beni che sono da condi-
videre con i fratelli e le sorelle tutti. 
Non si lasciano nell’abbandono le 
vittime innocenti delle povertà anti-
che e nuove, e nemmeno i poveri 

con sé i poveri e tutti coloro che, in-
contrandoli, non si volteranno altro-
ve». Lo farà prima che il fuoco non 
lascerà radice né germoglio di quella 
pseudo umanità che è sazia di sé e 

Lodi, rappresenta un vero e proprio 
viaggio “tra le sponde del tempo: 
Adda e memorie condivise”. «Una 
raccolta di immagini provenienti 
dall’archivio fotografico di Nüm del 
Burgh, rielaborate in forma “acque-
rellata”, che rievocano luoghi, scene 
e atmosfere legate alla storia del 

fiume e della città di Lodi - spiega 
Simona Cassinelli -. Un calendario 
pensato per accompagnare i lodi-
giani lungo tutto il 2026, mantenen-
do vivo il legame con le radici e con 
l’identità del nostro territorio».

La presentazione ha aperto il 
programma di appuntamenti pre-

natalizi tradizionalmente promossi 
dall’associazione. Già domenica 
prossima si terrà la vendita delle 
caldarroste in piazzale Barzaghi, 
così come tornerà la storica casetta 
di Nüm del Burgh per il tesseramen-
to 2026, collocata sotto i portici del 
Broletto durante il periodo delle 
bancarelle di santa Lucia. L’evento 
di sabato si è svolto in un clima con-
viviale e partecipato, con numerosi 

cittadini, sostenitori e volontari che 
hanno condiviso un momento di 
coinvolgimento, ricordo e diverti-
mento. «Ringraziamo tutti i nostri 
sostenitori, il sindaco Furegato, il 
già assessore regionale e presidente 
della Provincia di Lodi Pietro Foroni 
e la Bcc Lodi che anche quest’anno 
ci ha supportato nella realizzazione 
del Taquin» conclude Cassinelli. n
            Fe. Do.

la celebrazione «Cristo donò se stesso a noi, quale compimento del regno di Dio e della sua giustizia»

«Insieme si sconfigge la povertà» 

di Federico Dovera

«È inscindibile il vincolo tra Cri-
sto e la povertà: egli la scelse per ar-
ricchirci di Dio». A dirlo ieri mattina 
il vescovo Maurizio, che in cattedra-
le ha presieduto la Santa Messa per 
il Giubileo dei poveri e dei volontari.

«Nel mistero della divina carità 
creatrice e redentrice Gesù, da ricco 
che era, si fece povero per donarci 
ciò che non passa, Sé stesso, quale 
compimento del regno di Dio e della 
sua giustizia - ha 
ribadito monsi-
gnor Malvestiti -. 
Quel vincolo sca-
turisce dal “nulla è 
impossibile a Dio”. 
Lo ha pronunciato 
davanti alla Vergi-
ne di Nazareth 
l’arcangelo Ga-
briele nell’annun-
ciazione». Il farsi 
carne in povertà è 
la via che Dio ha 
pensato per ren-
derci partecipi 
della sua vita: 
«Gesù ha detto che i poveri sono 
sempre con noi. Sono loro che por-
tano il sigillo che li libera, insieme 
però a quanti li avvicinano nella ca-
rità di Cristo. La giustizia prenderà 

Le parole del vescovo 
Maurizio in cattedrale, nel 
corso del Giubileo dedicato 
alle persone indigenti
e al mondo del volontariato

Celebrato in cattedrale il Giubileo 
dei poveri e dei volontari. Il vescovo 
di Lodi, monsignor Maurizio 
Malvestiti, ha presieduto la Messa 
solenne: «È inscindibile il vincolo 
tra Cristo e la povertà» Foto Borella

Nuova edizione per il Taquin di 
Nüm del Burgh che anche nel 2026 
terrà compagnia ai lodigiani, questa 
volta con scatti e storie per valoriz-
zare il fiume Adda e la città bassa, 
medesimo intento con cui peraltro 
Gino Cassinelli fondò nel 1992 il so-
dalizio oggi condotto da sua figlia 
Simona. Proprio quest’ultima saba-
to all’isola Caprera insieme al sinda-
co Andrea Furegato, Pietro Foroni, 
storico sostenitore dell’iniziativa e 
oggi amministratore delegato di Fs 
Security, e Giulia Baggi, vicepresi-
dente Nüm del Burgh cun quei de 
la Madalena, ha presentato il nuovo, 
particolare calendario, anticonven-
zionale in quanto non composto da 
12 mesi ma da 13, visto che dopo 
“desémber arriva burgad, tempo per 
tirare le somme prima di genàr”. Il 
nuovo Taquin, sostenuto dalla Bcc 

La presentazione 
del Taquin
di  Nüm del Burgh 
al ristorante
Isola Caprera.
Il tradizionale 
calendario
ha la 
particolarità 
di prevedere
13 mesi
anziché 12
Foto Ploiesteanu

l’associazione Quest’anno il lunario sarà dedicato al fiume Adda, con le foto provenienti dall’archivio del sodalizio cittadino

Nüm del Burgh ha presentato il suo calendario,
il tradizionale “Taquin” che dura tredici mesi


